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CONSULTA DI QUARTIERE 
REGINA PACIS - SAN DONATO 

 

Incontro del giorno 8/04/2025 ore 21:00 

presso Sale A e B del Centro Civico di via Buonarroti 115 

 

 
 

COORDINATORE DELLA CONSULTA: Giuseppe Bellani 

ASSOCIAZIONI n°15 

      CITTADINI ATTIVI n°28 

 

TOTALI PRESENTI n°29 

TOTALI ASSENTI n°14 

      UDITORI: n° 1 
 

 
 
 
 
 

INCONTRO N. 112 
 
 
O.d.g. 
 

1. Pulizie di Primavera 2025: raccolta nominativi "cicerone" per far conoscere il quartiere lungo 
il percorso, organizzazione operativa; 

2. Gruppi di Lavoro: presentazione tematiche e date per eventuali richieste appuntamenti con 
Assessori (tenendo presente il lungo Ponte aprile - maggio); 

3. Netiquette: restituzione dall'incontro con Metodi; 
4. Varie (25 aprile - 80° della Liberazione, data prossimo incontro, eventuali). 

 

Il Coordinatore apre l’incontro alle 21,15, facendo un riferimento alla netiquette, richiamando e 

chiedendo di porre attenzione alla necessità di moderazione nell’esporre e di contenere i tempi 

di intervento.  

1. Presenta il tragitto definito in accordo col Comune, specificando le sequenze della 

mattinata: 

a) ritrovo al centro civico; 

b) distribuzione del materiale; 

c) presentazione del percorso; 

d) momento conclusivo in piazza Bonatti: ringraziamenti e saluti presente il Sindaco, gli 

Assessori. 
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Per il momento di raduno al mattino presso il centro civico si decide un momento di piccola 

colazione, eventualmente appoggiandosi al bar della zona. La tappa presso la sede di Apincittà 

prevederà un momento di accoglienza con un aperitivo, una breve lezione di avvicinamento al 

mondo delle api, un assaggio del miele prodotto. Per il momento conclusivo di saluti e 

ringraziamenti in piazza Bonatti, alla presenza del Sindaco Pilotto, della Dirigente del Settore 

Partecipazione, viene proposto e confermato un piccolo rinfresco aperto a tutti i presenti. 

Vengono ricordate inoltre le novità in occasione del decennale delle Pulizie di primavera, con 

un’attenzione particolare alla partecipazione e all’avvicinamento al territorio specifico del 

quartiere. 

Ai membri della consulta verrà proposto di percorrere l’itinerario, con un’immagine che riporti 

alcune problematiche affrontate, dagli spazi al centro civico alla difficile soluzione di recupero di 

aree dismesse da mettere a disposizione della cittadinanza. 

Viene chiesta l’individuazione di un “cicerone” che segua e spieghi l’itinerario, possibilmente con 

approfondimenti di aree storiche e o famose per altri motivi (si valuteranno ile candidature). Viene 

avanzata la proposta “REBUS”, cioè risolvere un piccolo gioco enigmistico presentato su cartelli 

indossati da alcuni membri della consulta, finalizzato ad attenzionare il pubblico rispetto la 

mancanza di spazi idonei ad accogliere iniziative della consulta e le riunioni di consulta stesse, 

quando i numeri dei partecipanti superino le 20 unità. 

2. Vengono presentati i Gruppi di Lavoro attivi, e le tematiche prioritarie di approfondimento: 

 

– Mobilità: la referente introduce con la presentazione delle modalità del lavoro di gruppo: 

incontri mensili con elaborato di sintesi finale, messo a disposizione sia on line che in 

versione cartacea reperibile presso il centro civico. 

Espone gli argomenti sul tavolo: Problema di via Buonarroti; Problema traffico sul Viale 

delle Industrie; Strada scolastica; Monza Città 30. 

L’obiettivo attualmente è il coinvolgimento dell’Assessora Zappalà – da poco insediata, 

cercando modalità reali di collaborazione. Viene proposto di invitare anche l’Assessore 

Longoni, per informazione e confronto sulle possibilità di finanziamento di eventuali 

progetti. 

Il referente del gruppo allarga l’invito a nuovi membri spiegando le modalità di incontro: 

luogo – centro civico, discussione – elaborazione di una scheda di sintesi – confronto con il 

modello Città di Bologna. 

Si riprende riferendo della partecipazione all’incontro PEBA (Piani di Eliminazione Barriere 

Architettoniche) a Parma. 

Si decide di inviare invito al tavolo tramite il centro civico l’assessora Zappalà e l’Assessora 

Fumagalli, mettendo all’ordine del giorno: - barriere architettoniche; - urbanistica; - 

civiltà e democrazia. Ricorda la quasi impossibilità di promuovere assemblee pubbliche, a 

causa della mancanza di spazi idonei nel quartiere. 

Viene richiesto il materiale da mettere a disposizione per la consultazione on line e presso 

il centro civico. 

Vengono proposte alcune date da sottoporre agli assessori: 20, 21, 27, 28 maggio. 
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- Gruppo Ex- Macello: la referente ricorda in una breve sintesi le dimensioni dell’area, le 

criticità, le diverse proposte di rigenerazione sia quelle presentate per gli usi pubblici  

dagli uffici comunali che le proposte raccolte dalla Consulta sulla base dei suggerimenti 

da parte dei cittadini. Viene chiesta la possibilità di creare un tavolo permanente 

condiviso e partecipato, da allargare anche a nuove realtà.  

Un maggiore coinvolgimento e condivisione permetterebbero di tenere monitorati gli 

sviluppi delle varie proposte, che è capito nel susseguirsi delle diverse giunte, siano state 

disattese. 

 

Vengono presentate domande sulla procedura da seguire e sul coinvolgimento 

dell’Amministrazione. La consulta aveva già ritenuto positiva la proposta negli scorsi 

incontri: il tavolo vedrebbe coinvolti membri della consulta, esperti non essendoci vincoli 

nel far partecipare dei professionisti. 

Dal confronto e dalla verifica avvenuti tra la Referente e l’Assessora Fumagalli non si 

riscontrano ostacoli. 

Si discute su una denominazione più efficace: quindi viene corretto il nome in “Tavolo 

permanente e partecipato”. 

 

La proposta viene accolta positivamente e accettata dall’assemblea. 

 

La formatrice di Metodi concorda nella decisione di tenere tra i partecipanti al Tavolo 

l’Assessorato, in quanto fondamentale e necessario per la presentazione ad altri possibili 

interlocutori futuri. Viene programmato il 1° incontro per il 10/06 sul tema: Il futuro 

dell’area. 

 

Verrà stesa una bozza di lettera di invito al Tavolo da inviare dall’ufficio del centro civico.  

Si valuta di inoltrare l’invito anche all’Ordine degli Architetti. 

 

- Viene presentata la proposta di istituire il Gruppo di Lavoro Minori: il gruppo non è 

ancora operativo, ma i proponenti potrebbero iniziare a lavorare su una raccolta di 

bisogni educativi, come riscontrato dalla scorsa intervista e anche dall’esperienza del 

doposcuola “Crescere insieme”. Si sta elaborando un’analisi iniziale su cui poi elaborare 

un piano di intervento. Si discute sulla collaborazione possibile con altre agenzie 

educative del quartiere (tra cui la Coop. “Carrobiolo 2000” e le scuole). Vengono 

valutate le possibili sedi in alternativa al centro civico (es. oratori). Vengono aperte le 

adesioni al gruppo di lavoro. 

 

- Gruppo Casa: il gruppo di lavoro non ha ancora iniziato la sua attività, ma viene proposto 

come contenitore di emergenze che si percepiscono dalle narrazioni di partecipanti ad 

altre situazioni collettive (scuola, oratori, doposcuola). Il comune ha già attivato un 

punto di risposta e di congiunzione tra richiesta e offerta di soluzioni abitative. 

L’obiettivo fondamentale del gruppo potrebbe essere sollecitare l’emersione di questa 

difficoltà abitativa, arrivando magari a trovare nuovi modi di conciliare le esigenze tra 

locatari ed affittuari (si ricordano oltre 6.000 abitazioni sfitte).  
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Attualmente il Comune ha attivato lo “Sportello per l’abitare” presso “Liberthub” in 

Viale Libertà, gestito da Consorzio comunità Brianza, per conciliare la domanda e 

l’offerta di case. Si ricorda che anche il decanato ha attivato uno sportello 

sull’argomento che verrà sostenuto col Fondo Shuster. 

 

 

3) Il terzo punto, introdotto e approfondito dalla Docente di Metodi, vuole far riflettere 

e dare indicazioni concrete e motivate su una corretta comunicazione, anche attraverso  

l’analisi delle modalità con cui si utilizzano i canali social. Viene suggerita una generale 

moderazione nell’uso dei social, ricordando che non è necessario condividere tutte le 

proprie esperienze, la necessità di restare legati al tema della discussione per evitare 

inutili dispersioni, mantenendo un tempo ideale in cui esprimere il proprio punto di 

vista, senza eccedere, sia come minuti che come linguaggio, evitando di creare ai 

promotori difficoltà di gestione del dialogo e della conduzione del gruppo. Vengono 

inoltre sottolineate le potenzialità positive dello strumento, per l’immediatezza 

nell’interfacciarsi, la possibilità di progettazione, non dimenticando la necessità di 

trovare modalità condivise di gestione e utilizzo. Da questa premessa il tema specifico 

della serata proposta: “Come ci regolamentiamo?”  

  

Riprende la discussione e un confronto per individuare eventuali spazi alternativi 

disponibili in quartiere per le iniziative della Consulta. 

 

Varie:  

- per l’anniversario della Liberazione viene confermato il giorno 15/04/2025 

presso il centro civico l’incontro programmato all’interno dei Patti di 

Cittadinanza, tenuto dal Prof. Consonni dal titolo: “una pagina della 

resistenza da conoscere senza mitizzare”; 

- si decide di sostenere la proposta di intitolazione della rotonda tra via 

Foscolo-Buonarroti- Mentana a Ilda Zamorani, presentata dall’Assessore 

Bonetti, e avanzare la proposta di intitolare l’auditorium della inviando 

dal centro civico una lettera agli Assessori competenti; 

- si decide di inviare nella medesima lettera la proposta di intitolazione 

dell’Auditorium della nuova Scuola media Bellani al Dirigente scomparso 

Prof. Massimo Granata (già presentata al Sindaco durante l'incontro 

pubblico del 16/10/2024), in memoria delle iniziative a favore del 

quartiere e delle scuole del territorio aquilano interessate dal terremoto; 

- per la data dell’incontro successivo saranno da verificare le disponibilità 

dell’ Ass. Zappalà. 

 

Con il saluto ai presenti alle 23.30  si conclude l’incontro. 

  

 

La coordinatrice 
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